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Approvato ed esecutivo a decorrere dal Marzo 2003

Questo documento è di proprietà esclusiva della Comunità Montana. Tutti i diritti sono riservati.

È vietata la riproduzione, la diffusione e l'uso all'esterno della comunità senza autorizzazione firmata del Responsabile di Settore ed approvazione della presidenza.
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	Art. 1
	
	Oggetto e beneficiari


Il servizio è rivolto alle famiglie residenti nei Comuni di Castel Castagna, Castelli, Colledara, Crognaleto, Fano Adriano, Isola del Gran Sasso, Montorio al Vomano, Pietracamela e Tossicia, con minori a carico di età inferiore ad anni 3 (tre), ovvero ad anni 6 (sei) se diversamente abili, nelle quali entrambi i genitori prestano attività lavorative. Le predette attività di lavoro o di impresa, devono essere state svolte per almeno sei mesi nel periodo cui fanno riferimento i redditi della dichiarazione sostitutiva da presentare ai fini dell’accesso al Servizio come definito dall’art. 3 del presente Regolamento. Il servizio potrà essere erogato anche nei casi in cui uno o entrambi i coniugi siano portatori di handicaps gravi, o manchi uno dei genitori, o nei casi di malattia grave di uno dei genitori.

	Art. 2
	
	Modalità di erogazione


Il servizio, potrà essere erogato sia nella forma assistenziale domiciliare e sia presso centri di accoglienza esistenti nel territorio comunitario pubblici e/o privati, convenzionati con questo Ente, o all’uopo realizzati. 

	Art. 3
	
	Richiesta di attivazione del servizio


Il servizio sarà erogato previa istanza da parte degli interessati, che potrà essere effettuata sia presso il Comune di residenza, sia presso la Comunità Montana.

Il richiedente la prestazione, ai fini dell’accesso, deve presentare la suddetta istanza corredata dal certificato concernente l’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE).

	Art. 4
	
	Aspetti economici


Il servizio si avvale della partecipazione economica dei richiedenti. 

Alla definizione degli scaglioni ed alla determinazione della quota di compartecipazione provvederà la giunta comunitaria.

L’Ente potrà avvalersi dei competenti uffici ASL e INPS ai fini dell’accertamento all’ammissibilità dei richiedenti ai benefici previsti dal presente Regolamento.

	Art. 5
	
	Aspetti di erogazione


Il servizio è erogato nella misura massima di 11 (undici) ore giornaliere e limitatamente ai giorni nei quali entrambi i genitori, o il solo genitore (nei casi previsti al punto 1 del presente Regolamento), prestano attività lavorative.

Il Richiedente dovrà produrre dichiarazione a parte in ordine allo stato di occupazione in attività di lavoro o di impresa. Qualora lo stato di occupazione dovesse subire  variazioni (cambiamento dell’attività, licenziamento, sospensione temporanea, ecc.) il Richiedente dovrà darne immediata comunicazione all’Ente.

	Art. 6
	
	Trattamento dei dati


I dati acquisiti possono essere utilizzati solo ai fini dell’erogazione delle prestazioni sociali agevolate di cui al presente Regolamento.

Titolare del trattamento dei dati è il Responsabile dell’Ufficio servizi sociali (o suo delegato), al quale è demandata la cura della riservatezza degli stessi e il loro utilizzo nel  rispetto del D.Lgs. 196/2003.

Il dichiarante, ove la dichiarazione sia resa alla Comunità Montana, ai sensi dell’articolo 13 della citato D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi, in ogni momento, all’Ufficio servizi sociali per verificare i dati che lo riguardano e farli eventualmente aggiornare, integrare, rettificare o cancellare, chiederne il blocco ed opporsi al loro trattamento, se trattati in violazione di legge.

In caso di aggiornamento, integrazione o rettifica dei dati, ovvero ove ne sia stato chiesto il blocco o sia stata presentata opposizione al loro trattamento, il Responsabile dell’Ufficio, o suo delegato, ne dà immediata comunicazione agli altri Enti che abbiano utilizzato la certificazione della Comunità Montana.

	Art. 7
	
	Entrata in vigore e pubblicità


Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione all’Albo Pretorio della Comunità Montana. Contestualmente lo stesso viene affisso agli Albi Pretori dei Comuni che hanno aderito al Piano Sociale dell’Ambito n. 6 “Gran Sasso”.

Oltre alla pubblicazione di cui sopra, copia del presente Regolamento verrà inviata ai Responsabili dei servizi sociali dei Comuni aderenti, affinché gli interessati ne possano prendere visione in qualsiasi momento.

Per assicurare la massima pubblicità del presente Regolamento, il Responsabile dell’Ufficio Servizi Sociali della Comunità Montana, a valere sui fondi per spese generali dell’ufficio di piano, potrà darne notizia con affissioni murali o comunicati stampa, annunci radiofonici  e televisivi, a livello locale. 
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